
L’infortunio a un chirurgo, ferito in maniera seria

Scivola in sala operatoria
Ora vuole 100 mila euro

Troppo lavoro in corsia,
stress e rischio errori: i medi-
ci del Servizio di Ortopedia e
Traumatologia fanno causa al-
l’ospedale di Pordenone. A
causa dell’organico ridotto
non sarebbero state concesse
le ferie, parecchi permessi
sarebbero saltati e la carenza
di personale medico avrebbe
causato ore e ore di straordi-
nario con il rischio - spiegano
- di mettere a repentaglio la
sicurezza degli stessi pazien-
ti. Per questo vogliono subito
un risarcimento per lo stress
che - a loro dire - gli avrebbe
causato danni psicofisici. Non
solo. Hanno chiesto al giudice
di essere pagati per tutte le
ore straordinarie fatte in più,
ma non con 21 euro l’ora, cifra
frutto di un accordo sindacale
sottoscritto lo scorso novem-
bre, ma con 60 euro l’ora. La
causa per il pagamento delle
ore di lavoro eccedenti (secon-
do l’ospedale un centinaio a
testa nell’arco di alcuni anni,
per i medici invece molte di
più e in un tempo decisamen-
te più breve) è stata fissata
davanti al giudice del Tribuna-
le di Pordenone per il due
agosto. In quell’udienza i ca-
mici bianchi dell’ospedale
quantificheranno anche il dan-
no psicofisico derivato dal
troppo lavoro in corsia. Ma

non è tutto. Già, perchè, gli
stessi medici hanno anche
presentato un ricorso d’urgen-
za spiegano che all’interno del
reparto non sarebbe stato an-
cora fatto il piano ferie impe-
dendo, quindi, agli stessi pro-
fessionisti di poter riposare
nel periodo estivo almeno per
due settimane di seguito. Da
qui la richiesta che a provve-
dere sia il giudice. I medici
che hanno presentato la causa
sono otto su tredici. L’Azienda
ospedaliera ha deciso di resi-
stere anche perchè - a loro
avviso - gran parte delle la-
mentele sarebbero già state
superate. Se è vero, infatti,
che per alcuni periodi il repar-
to era stato sotto organico
sono stati assunti due nuovi
medici arrivando oggi a 13
che - secondo l’ospedale - è il
numero corretto. Di più. Il
piano ferie in reparto - sem-
pre secondo la direzione -
sarebbe stato fatto e pure
avallato dagli stessi medici.
C’è da aggiungere che da
tempo all’intero del reparto si
è creata una sorta di tensione
tra una parte dei medici e la
dirigente che guida il Servizio
con polso e questo non ha
certo aiutato a stemperare il
clima. Oggi il primo faccia a
faccia davanti al giudice. Si
comincia con il piano ferie.
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Troppo basso
il risarcimento

concesso
dall’Inail

San Benedetto da Norcia È il patriarca del monachesimo
occidentale. La sua Regola, che riassume la tradizione
monastica orientale adattandola con saggezza e discre-
zione al mondo latino, apre una via nuova alla civiltà
europea dopo il declino di quella romana.

PORDENONE - Scivola in
sala operatoria a causa del
pavimento bagnato e resta
ferito in maniera seria. Ora
il chirurgo che opera al
Santa Maria degli Angeli
(è rientrato in servizio do-
po l’infortunio) ha chiesto
un risarcimento all’ospeda-
le. Una richiesta di danni
pari a 100 mila euro perchè
- secondo i suoi legali che
lo assistono nella causa -
da quella caduta avrebbe
subito un danno permanen-
te. L’infortunio sul lavoro è
successo tempo fa. Il medi-
co, entrando in sala opera-
toria, era scivolato, forse a
causa del pavimento bagna-
to, cadendo violentemente
a terra. Una trauma che gli
ha provocato lesioni tali da
dover interrompere tempo-

raneamente il suo lavoro.
Non a caso l’Inail gli ha
erogato una rendita pro-
prio in considerazione di
quanto era accaduto. Il pro-
fessionista, però, rappre-
sentato dagli avvocati Lu-
ciano Missera del foro di
Udine e Daniela Donadel
di Pordenone, ritiene che
quel risarcimento non sia
stato congruo rispetto al
danno subito. Da qui la
richiesta all’ospedale di
Pordenone di risarcire il
danno differenziale. Una
richiesta che vale circa 100
mila euro. L’ospedale ha
però deciso di resistere in
giudizio (si è affidato a
Carlo Cester, ordinario di
Diritto del lavoro all’Uni-
versità di Padova e a Maria
Luisa Miazzi) perchè se-
condo la relazione eseguita
dal responsabile della sicu-
rezza la causa della scivola-
ta in sala operatoria non
sarebbero da imputare a
responsabilità della struttu-
ra. L’udienza è stata fissata
per il 30 luglio davanti al
giudice del lavoro.
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Organico ridotto in reparto, permessi non concessi e tanti straordinari
Gli ortopedici hanno chiesto al giudice di organizzare il piano ferie

Troppo stress in corsia
I medici fanno causa

Mobilità Bilancio sulle nuove norme.
Solo il 14% dei lavoratori riesce a trovare
una sistemazione, ma spesso si tratta
di contratti a tempo determinato.

L’AZIENDA

Fatte due
assunzioni
e ferie concordate
in reparto

Loris Del Frate
PORDENONE

LE RICHIESTE

Sessanta euro l’ora
per le eccedenze
e un risarcimento
per il logorio

IL SANTO DEL GIORNO

SALA OPERATORIA Uno scivolone a causa del pavimento bagnato

OGGI VENT’ANNI FA

�� 

�� 

TROPPO LAVORO Gli ortopedici fanno causa all’ospedale dove operano

minima 19
massima 29
vento: debole

IL SOLE
sorge alle tramonta alle
5.28  21.01

IL TEMPO OGGI IL TEMPO DOMANI
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